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Roma, giovedì  20  novembre  2008 
  

COMUNICATO STAMPA 
 
Oggetto – Adozioni internazionali ai single. Gassani: “L’On. Mussolini 

sbaglia, la sua proposta rompe lo schema di famiglia bigenitoriale e tutela solo i 
benestanti. L’AMI chiede la gratuità del procedimento”  
 

“La proposta dell’Onorevole Alessandra Mussolini, Presidente della 
Commissione Parlamentare per l’Infanzia, di consentire le adozioni internazionali 
anche ai single non è assolutamente accettabile”. Il presidente dell’Associazione 
Matrimonialisti Italiani, avv. Gian Ettore Gassani, spiega: “Le leggi 149/2001 e 
4767/98 hanno sancito il principio sacro del ‘diritto del bambino abbandonato ad 
‘avere una famiglia’ e, quindi, non un mero tutore, quale si ridurrebbe ad essere un 
single. L’Associazione Matrimonialisti Italiani condivide soltanto la necessità di 
ridurre il numero degli Enti autorizzati nel nostro Paese e di garantire il diritto ai 
minori infra quattordicenni di esprimere il loro consenso all’adozione”.  

Gassani analizza: “Tuttavia l’On. Mussolini mira esplicitamente a tutelare 
soltanto le richieste dei ‘benestanti’ come se questi ultimi fossero di per sé una 
garanzia di serietà e benessere per i minori adottandi. Nel suo discutibilissimo 
progetto di legge l’On. Mussolini avrebbe dovuto, semmai, contemplare una svolta 
epocale nel nostro Paese, introducendo l’assoluta gratuità delle adozioni 
internazionali, atteso che i loro costi possono raggiungere e superare 
abbondantemente i 14 mila euro e, quindi, sono da ritenersi proibitivi per le coppie 
comuni. Soltanto attraverso tale svolta di civiltà e trasparenza, si garantirebbe a tutte 
le coppie ritenute idonee, evitando odiose ed ingiustificate distinzioni di ceto, di poter 
togliere i bambini dagli istituti e dalle case-famiglia, garantendo loro una esistenza 
migliore. L’On. Mussolini, con la sua proposta, non solo contribuirà a rompere lo 
schema di famiglia bi genitoriale, ma agevolerà soltanto chi è in grado 
economicamente di permettersi il lusso di adottare un bambino straniero”. Gassani 
conclude: “L’Ami presenterà al Governo un proprio dossier sulle adozioni 
internazionali in Italia, evidenziando il fenomeno delle migliaia di coppie italiane 
oggi costrette a rinunciare a dare amore ad un bambino abbandonato a causa dei costi 
delle adozioni internazionali”.    
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